LA CHIAMATA DEI PRIMI QUATTRO DISCEPOLI
LA PESCA MIRACOLOSA

CON I BURATTINI

PERSONAGGI: 

GESU’

SIMON PIETRO

ANDREA

GIACOMO

GIOVANNI 

3 FOLLA

LA SCENA SI SVOLGE SULLA RIVA E SULLA BARCA DI SIMON PIETRO

OCCORRENTE:  TELA PER SPIAGGIA, BARCA, RETE, ONDE, PESCI, 

PRIMA SCENA

PRESENTI IN SCENA:
GESU’ 3 BURATTINI-FOLLA SIMON PIETRO E ANDREA

1PERSONAGGIO: Gesù, Gesù, parlaci ancora!

2 PERSONAGGIO : sì, le tue parole sono molto importanti!

3PERSONAGGIO : resta qui con noi, stiamo bene qui con te!

1PERS: c’ero prima io, spostati!!

2PERS: ma va là che è tre ore che sono qui che aspetto di vedere Gesù!!

3PERS e io allora?? che sono qui da tutta la notte!!

GESU’: calma, calma, non litigate, c’è posto per tutti.. tu, mettiti qui e tu spostati là, vedi? Così ci vedete tutti!

1PERSONAGGIO: sei forte Gesù!

2PERSONAGGIO: sì, grazie…

GESU’: ehi! Mi è venuta un’idea!! Qui sulla spiaggia non potete vedermi bene, ci vorrebbe qualcosa di alto, così mi vedreste tutti!! (e rivolto ai bambini dice ) : Non perché credo di essere importante eh! Ma così non litigate più… cercate anche voi qui intorno se trovate un sasso o un qualcosa perché la mia voce arrivi a tutti voi…
Cercano , cercano ma non trovano nulla 

SECONDA SCENA

PIETRO E ANDREA SCENDONO DALLA BARCA E LAVANO LE RETI 

NARRATORE:  intanto, vicino alla riva, stava arrivando una barca di pescatori, uomini che diventeranno i suoi primi discepoli: 

ANDREA: dai SimonPietro, forza fratellone , dai che per questa mattina  abbiamo finito il nostro lavoro!

SIMONPIETRO: (brontolando): ma non so chi me lo fa fare di fare un lavoro così difficile!! Io non capisco,  Andrea: usciamo tutta la notte per pescare, cerchiamo il posto più adatto, facciamo silenzio, neanche cantare si può!!! gettiamo le reti, le ritiriamo, le rilanciamo ….  E magari torniamo a casa con quattro pesciotti! E cosa do da mangiare alla mia famiglia “quattro pesciotti”?!|

ANDREA: dai, non lamentarti come fai sempre! Ormai ti conosco, con il carattere che hai!! Sempre lì a brontolare, e non ti va bene questo, e non ti va bene quello, e questo non basta e quello non funzia.. uffa! 

SIMONPIETRO: hai ragione, tu mi conosci fratellino eh! In effetti le reti piene o vuote fanno parte del nostro lavoro… ma vuote come oggi…

ANDREA: basta!!!

SIMONPIETRO: vabbè vabbè! Ok, su Andrea, laviamo queste reti e guardiamo se ci sono buchi, sai che è un problema se le reti si strappano! 
ANDREA: sì Pietro, facciamo veloci che ho un sonno che non ci vedo!!

LAVANO E PULISCONO LE RETI

SIMONPIETRO: attento: ora  salto sulla riva, porto con me la fune così ormeggiamo la barca!

ANDREA: vai che tengo in equilibrio la barca! 

SIMONPIETRO SBARCA E LEGA LA BARCA SULLA RIVA 
ANDREA: ci sei? Guarda che salto anch’io! Non voglio bagnarmi altrimenti a casa chi la sente più mia moglie!!

SULLA RIVA TROVANO GIACOMO E GIOVANNI(quasi nascosto dietro a Giacomo) 
SIMONPIETRO: ciao, Giacomo come stai? Fatta buona pesca oggi? E la famiglia?

Ah! C’è anche tuo fratello Giovanni! Il più giovane pescatore della zona!

Come ti trovi sulla barca?
GIOVANNI: sto imparando, è un lavoro impegnativo ma che gioia quando abboccano i pesci!! So che quel giorno mangerò perché avrò pesci da vendere al mercato!

GIACOMO:  sì, in due è tutta un’altra musica!

GIOVANNI: sì, perché io te le canto se non ti spicci a fare il tuo lavoro!

GIACOMO: ah, Pietro! Non ci sono più i fratelli minori ubbidienti a questo mondo! Giovanni è più giovane e me le canta!!

GIOVANNI: ma tu me le suoni se non sto attento!! Hehehe

GIACOMO: ma dai che ci vogliamo bene!

SCHERZANO TRA LORO FACENDO FINTA DI PICCHIARSI

TERZA SCENA

GESU’, SIMONPIETRO, ANDREA, GIACOMO, GIOVANNI barca che si vede a lato
GESU’: ho trovato! Salirò su quella barca! Così sarò più in alto e tutti mi sentiranno!! EHI giovane!? (rivolto a Pietro)Posso salire sulla tua barca? Mi chiamo Gesù e non so come farmi sentire da tutta questa folla! 
SIMONPIETRO: vieni, vieni, io sono SIMONPIETRO e questo è mio fratello ANDREA, loro due sono altri due fratelli GIACOMO e il piccolo GIOVANNI.

OGNI PERSONAGGIO SI PRESENTA A GESU’DANDOGLI LA MANO O UN ABBRACCIO

GESU’ : pace a voi!  Grazie, se volete potete ascoltare anche voi!!

NARRATORE: E GESU’ SI SEDETTE SULLA BARCA E SI MISE AD AMMAESTRARE LE FOLLE DALLA BARCA. PARLAVA DEL SUO PAPA’ DEL CIELO E DEL SUO GRANDE AMORE PER OGNI PERSONA

Ritornano in scena i 3-folla e ascoltano Gesù

SIMONPIETRO: ma sai che le tue parole mi hanno toccato il cuore!
ANDREA: non ti abbiamo mai visto, in questa zona, da dove vieni?

GIACOMO: non sei come quei profeti che girano in Palestina e che annunciano tante sciagure, le tue parole sono preziose!
GIOVANNI: secondo me ci rivedremo ancora, tu e io! Magari potrei venire a vedere dove abiti?

GESU’:  SIMONPIETRO, prendi il largo e cala le reti per la pesca!

SIMONPIETRO: ma Gesù, cosa ci chiedi? 

ANDREA: ma lo sai che siamo fuori da tutta la notte? 

GIACOMO: èh si vede che lui ha dormito questa notte e noi no!

GIOVANNI: no, secondo me dobbiamo ascoltarlo! 

GESU’: abbiate fiducia, ritornate al largo per pescare!

SIMONPIETRO: ok, andiamo anche se io…. Andrei volentieri a dormire…

ANDREA: ricominci con il brontolare??

GIACOMO E GIOVANNI: su, andiamo!! Togli la corda, prepara le reti!

4 discepoli lasciano la scena sulla barca

GESU’: (rivolto al pubblico)vedrete che sorpresa quando torneranno!! normalmente i pesci si lasciano pescare di notte, quando sono addormentati, ma oggi, io faccio un miracolo per i miei amici, torneranno con le reti piene di pesci!! Sì, perché sento che questi 4 giovani diventeranno miei fratelli, e voglio che diventino …pescatori di.. uomini!! Discepoli capaci di amare e conquistare le persone, fare capire quanto Dio ama ogni creatura!
Quarta scena

NARRATORE: e fu così! La barca di SIMONPietro ed Andrea e anche Giacomo e Giovanni tornarono con le reti stracariche di pesci di tutti i tipi, di tutti i colori e di tutte le misure!

QUI SE SI VUOLE SI PUO’ INSERIRE L’ATTIVITA’ CHE AVEVAMO PENSATO DI  FAR METTERE I PESCI, COSTRUITI DAI BAMBINI CON IL LORO NOME, NELLE RETI CHE PENZOLANO DAL BORDO DEL TEATRINO: VOGLIAMO ANCHE NOI ESSERE PESCATI DA GESU’!

SIMONPIETRO: Gesù, Gesù!!!! Guarda, avevi ragione!!

ANDREA: ma chi sei tu, maestro, per governare anche il mare?

GIACOMO: mai abbiamo fatto una simile pesca!!

GIOVANNI: abbiamo da sfamare tutto il villaggio!!

SIMONPIETRO: grazie Gesù!

GESU’ : cari amici, cari fratelli: ora lasciate le vostre reti, lasciate la vostra barca e seguitemi, voglio che diventiate pescatori di .. uomini!

ANDREA: ma tu non hai una barca, come possiamo diventare pescatori

GIACOMO: ma no, Andrea, lo diceva per modo di dire! Non serve una barca per pescare gli uomini!

GIOVANNI: ma Gesù, spiegaci cosa volevi dirci?

SIMONPIETRO: Gesù, sei troppo forte! Mi prendi con te  anche se sono un brontolone?
GESU’: certo SIMONPietro, vieni anche tu! venite tutti e 4. E in tutto sarete in 12!      I dodici APOSTOLI!!!      E  tu SimonPietro sarai a servizio dei tuoi fratelli e li guiderai nelle difficoltà della vita! Ti cambierò il nome e sarai PIETRO, che vuol dire roccia, pietra! Tu sarai il primo papa: papa Pietro!!
GIOVANNI: (rivolto al pubblico): ehi bambini! E’ Gesù, e ci chiama!! E ha detto che Pietro sarà il primo papa, come adesso che voi avete il nuovo papa che ..fatemi pensare.. si chiama.. ah sì Francesco!! Viva Francesco!!

NARRATORE: da quel giorno i quattro amici lasciarono il loro lavoro e seguirono Gesù in tutti i suoi spostamenti, vivevano insieme e avevano la cassa in comune, mangiavano insieme  e per tre anni lo seguirono fino alla morte, alla resurrezione e  alla sua ascesa al cielo.
FINALE DA PENSARE ANCHE CON GENITORI
Se si vuole inserire solo come informazione il Padre Nostro si può continuare con questo dialogo:
Gesù ci insegna a pregare

(Lc 11,1) “Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. È con lo spirito di queste semplici parole tratte dal Vangelo di Luca che anche noi vogliamo avvicinarci alla preghiera verso il Padre, certi di poterci affidare a Lui.

Matteo 6, 5-15

5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

7Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. 8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.

9Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, 

10venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

11Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

12e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

13e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

14Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; 15ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

Note: Le parole in grassetto servono ai genitori (o altri adulti) che interpretano le parti per dare incisività al dialogo.
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